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Giornale di Sicilia
Martedì 24 Novembre 20 20l6 Primo Piano

Intervista a Andrea Carfì. Originario
di Vittoria, è ora a Boston e guida
il team di ricerca della «Moderna»

«Dalla Sicilia
agli States,
la mia lotta
per arrivare
al vaccino»
Francesca Cabibbo

T
utte le attenzioni in questo mo-
mento sono puntate sui vaccini.
L’unica arma per sconfiggere il
Covid-19. Andrea
Carfì, siciliano,
originario di Vit-

toria nel Ragusano, guida
il team della ricerca su
vaccini e malattie infetti-
ve di Moderna, l’azienda
di Cambridge (Usa).

Carfì ha studiato Chi-
mica all’università di Pa-
via, poi si è specializzato
a Grenoble, in Francia,
ed a Boston, negli Stati
Uniti. Ha lavorato per
sette anni nel laborato-
rio Irbm/Merck di Po-
mezia, poi alla Novartis
di Cambridge. Dal 2017
è a Moderna.

La sperimentazione del nuovo
vaccino è alla fase conclusiva. Arrive-
rà in un momento in cui gli stati sem-
bra quasi che non riescano più a con-
tenere l’epidemia. Quando sarà
p r o n t o?

«Il vaccino di Moderna è già pron-

to. Abbiamo già prodotto 10 milioni
di dosi e altre 10 milioni saranno
pronte per la fine dell’anno. Abbiamo
pianificato di produrre fino a un mi-
liardo di dosi nel 2021. La produzione
del vaccino è stata avviata prima di

avere dati di efficacia
dallo studio della Fase 3.
Gli ingenti investimenti
del governo americano
ci hanno permesso di
produrre a “rischio“,
cioè prima di avere dati
di efficacia. Gli studi cli-
nici sono stati condotti
in assoluta sicurezza e i
dati parziali della Fase 3
della sperimentazione -
che include 30.000 vo-
lontari - hanno dimo-
strato che il vaccino è si-
curo, altamente efficace.
Auspichiamo che per di-
cembre arrivi l’autoriz -

zazione della FDA per iniziarne la di-
st ribuzione».

Che tipo di vaccino proponete?
Alcuni ricercatori, tra cui Crisanti,
hanno avanzato dei dubbi

«Il vaccino sviluppato da Moderna
è basato su una sequenza genetica,
l’RNA messaggero (mRNA). L’RNA

sono molecole che tutti abbiamo nel-
le cellule del nostro corpo e che danno
le istruzioni alle cellule per produrre
le proteine. Nel caso del vaccino viene
generata una proteina del virus
SARS-CoV-2: la proteina Spike, che è
la chiave d’entrata del virus nelle cel-
lule. Questa proteina viene ricono-
sciuta dalle cellule come un nemico e
questo porta alla generazione di anti-
corpi neutralizzanti. Quando una
persona è esposta al virus gli anticorpi
impediscono al virus di attaccare l’or -

ganismo. L’mRNA del vaccino viene
distrutto come tutti gli altri mRNA
delle cellule in poche ore dopo la vac-
cinazione.

Avete avviato la sperimentazione.
Che risultati avete avuto?

« L’analisi iniziale ha mostrato che
il vaccino è efficace al 94,5%. È un va-
lore molto alto. Inoltre il vaccino mR-
NA-1273 si è dimostrato efficace a
prevenire i casi più severi. 11 delle
persone a cui è stato somministrato
un placebo hanno avuto sintomi do-
vuti a COVID-19 gravi, mentre nessu-
na tra le persone vaccinate ha avuto
tali sintomi».

Il vaccino è efficace anche sugli an-
ziani, che hanno un sistema immuni-
tario più debole?

«Sì, il test su 30.000 persone riflette
la composizione della società ameri-
cana in termini di età, etnia, genere. Ci
sono anche gli anziani oltre i 65 anni,
su cui il vaccino si è dimostrato egual-
mente efficace».

Ci sono altri vaccini in fase di spe-
rimentazione? Quali sono le diverse
caratteristiche e le differenze?

«In questo momento diversi sog-
getti stanno lavorando per produrre
vaccini efficaci usando tecnologie di-
verse. Più ce ne saranno e prima si riu-

scirà a vaccinare le persone in tutto il
mondo e a uscire dalla pandemia. In
questo momento ci sono diversi can-
didati in fase 3 ma i vaccini Pfizer e
Moderna, entrambi basati sulla tec-
nologia mRNA, sono i più avanzati. Il
vaccino di Moderna ha una buona
stabilità, può resistere per sei mesi a
-20ºC, per un mese a 2-8 ºC e per 12 ore
a temperatura ambiente. Sono carat-
teristiche che saranno di notevole
aiuto in fase di distribuzione».

Quali potranno essere i tempi per
una campagna di vaccinazione mon-
diale? Si ipotizzano le prime vaccina-
zioni a gennaio e si potrebbe raggiun-
gere tutti o quasi entro il 2021. Lo ri-
tiene possibile?

«Sì, a questo punto è molto possi-
bile. Dipenderà molto dai governi e
dai risultati clinici degli altri vaccini».

Lei ha lavorato anche in Italia, poi
si è trasferito negli Usa. Perché ha
scelto gli States?

«Durante i miei studi ho lavorato
in diversi paesi. L’esperienza negli Sta-
ti Uniti, dove ho trascorso qualche an-
no per un post-doc dopo il mio dotto-
rato in Francia, è stata molto appa-
gante sia dal punto di vista professio-
nale che umano. Quando una decina
di anni fa mi si è aperta un’opport uni-

tà lavorativa interessante io e mia mo-
glie abbiamo deciso di tornarci. Bo-
ston è sicuramente una bella città e la
culla della Scienza e penso che sia una
buona scelta per le mie figlie».

Si riuscirà a sconfiggere la pande-
mia? Dobbiamo prepararci ad altre
situazioni simili?

«Ritengo che con i vaccini e con le
azioni dei vari governi, questa pande-
mia sarà sconfitta in molti paesi nel
2021. Nel futuro è possibile che ci sia-
no nuove situazioni a rischio di pan-
demia, i fenomeni di spillover - cioè il
salto di un virus o di un altro patogeno
da una specie a un’altra - sono aumen-
tati negli ultimi anni. Bisogna essere
pront i».

Cosa ci insegna questa pandemia?
Cosa dovrà cambiare nella nostra vi-
ta e nei nostri comportamenti?

«Penso che l’insegnamento princi-
pale sia che bisogna prepararsi a even-
ti che non sembrano essere una mi-
naccia immediata. Gli scienziati ave-
vano predetto per anni che una cosa
del genere potesse succedere. Sfortu-
natamente non sono stati ascoltati.
Spero che da ora in avanti si investa di
più per essere pronti ed evitare che si
ripeta una situazione simile». (*fc*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fo c u s

La corsa contro il tempo. Disponibilità entro l’anno

Pure l’Oxford al traguardo con 200 milioni di dosi
RO M A
Nuove notizie incoraggianti sul fron-
te dei vaccini anti-Covid. Il candidato
vaccino realizzato dall’Università di
Oxford con la Irbm di Pomezia, che
sarà prodotto e commercializzato da
AstraZeneca, ha infatti dimostrato
u n’efficacia al 90% nel dosaggio otti-
male che prevede la somministrazio-
ne di mezza dose seguita da un richia-
mo di una dose dopo un mese.
L’azienda produttrice ha reso noto
che un secondo tipo di dosaggio (due
dosi piene a distanza di un mese) è ri-
sultato avere un’efficacia del 62% e
che l’efficacia media del vaccino - ot-
tenuta dall’analisi combinata dei due
regimi - è del 70%. Entro il 2020 saran-
no già disponibili 200 milioni di dosi.

Intanto, sul fronte italiano, il Com-
missario per l’emergenza Domenico
Arcuri - illustrando in commissione
Bilancio il piano che si sta mettendo a
regime e che dovrà essere pronto nel-
le prossime settimane - ha annuncia-

to che ci sarà un punto di «conserva-
zione e somministrazione» dei vacci-
ni anti-Covid ogni 20mila cittadini e
la somministrazione avverrà in ospe-
dali e Rsa. Sono stati già spesi, ha inol-
tre reso noto, 94 milioni, che è la quo-
ta che l’Unione Europea ha chiesto
all’Italia per acquisire la quantità di
vaccini che sono stati finora predi-
sposti. Ogni Paese ha diritto ad una
quota percentuale dei vaccini e quella
dell’Italia è del 13,5%.

Tra i più promettenti, vi è proprio il
vaccino Oxford. Nel 2021 potranno
essere disponibili oltre 3 miliardi di
dosi di questo siero ed Irbm annuncia
che se necessario è pronta a produrne

10 milioni. Il vaccino può essere con-
servato, trasportato e maneggiato a
normali condizioni di refrigerazione
(2-8 gradi Celsius) per almeno 6 mesi
e somministrato all’interno di strut-
ture sanitarie esistenti. Si è inoltre evi-
denziata la massima tolleranza per gli
anziani ed è confermato il costo di

2,80 euro per dose completa. Finora i
test sono stati condotti su 23.000 per-
sone adulte e si prevede di arrivare a
60.000. I dati saranno ora presentati
alle autorità regolatorie mondiali per
l’approvazione condizionale o antici-
pata del vaccino e sarà inoltre richie-
sto l’uso di emergenza all’Organizza -
zione mondiale della sanità per un
percorso accelerato verso la disponi-
bilità del vaccino nei paesi a basso
reddito. L’analisi completa dei risul-
tati è stata presentata per la pubblica-
zione in una rivista scientifica.

Sempre più vicini al traguardo
dell’approvazione, dunque, appaio-
no essere tre vaccini: quello Di Mo-
derna, di Pfizer (che ha l’unico tallone
di Achille della conservazione a bas-
sissime temperature) e, appunto, di
AstraZeneca. Ma un paragone fra di
essi «è prematuro; dipende da ciò che
si misura quando si dichiara una per-
centuale di efficacia e questo potrà es-
sere verificato solo alla pubblicazio-
ne di tutti i dati scientifici», ha affer-C ommis sario. Domenico Arcuri

Corsa contro il tempo. In tutto il mondo si attendono i vaccini anti-Covid. Quello preparato negli Stati Uniti dalla Moderna è alla fase finale

Ricercatore. Andrea Carfì

}Del farmaco
sono già pronte
10 milioni di
confezioni, per
d i c e m b re
at t e n d i a m o
l’ultimo via
libera. È efficace
al 94,5%. Negli
Usa esperienze
appaganti

mato il professor Andrew Pollard, re-
sponsabile della sperimentazione del
prototipo di Oxford, durante un brie-
fing virtuale. Oltre 3000, ha quindi
precisato, sono i volontari sottoposti
al regime di dosaggio che ha fatto re-
gistrare il risultato migliore. Un nu-
mero «già significativo», ha sostenuto
incalzato dai giornalisti sulla dimen-
sione relativamente limitata di que-
sto contingente, pur ammettendo
che la raccolta di ulteriori dati sarà
utile a consolidare «la nostra fiducia».
L’accademico ha in ogni caso insistito
che «questi risultati sono davvero
esaltanti, poiché il vaccino può essere
conservato a temperature da frigori-
fero e distribuito nel mondo attraver-
so il normale sistema di distribuzio-
ne», una volta autorizzato.

Le notizie provenienti da Oxford
«sono incoraggianti» ma «serve anco-
ra tanta prudenza, e sarà la ricerca
scientifica a portare l’umanità fuori
da questa crisi», ha commentato il mi-
nistro della salute Roberto Speranza.

Parla di dati «incoraggianti» anche
l’Organizzazione mondiale della sa-
nità, mentre il primo ministro britan-
nico Boris Johnson definisce esaltanti
le notizie sul vaccino di Oxford. Infine
si pone una questione di trasparenza
dopo le polemiche innescate dalle
sue dichiarazioni di Andrea Crisanti,
direttore del laboratorio di Microbio-
logia dell’Università di Padova, il di-
battito si sposta sulla correttezza del-
la comunicazione scientifica. Lo stes-
so Crisanti, intervenendo a Buongior-
no, su Sky TG24, ha citato l’editoriale
di una delle più prestigiose riviste me-
diche internazionali, il British Medi-
cal Journal, che attacca duramente gli
annunci su farmaci e vaccini fatti di-
rettamente alla stampa prima della
pubblicazione dei dati. «Ribadisco
che sulle basi delle conoscenze che
abbiamo oggi non mi farei il vaccino.
Se dovessero rendere pubblici i dati e
la comunità scientifica ne validasse la
bontà me lo farei, non ho alcun dub-
bio su questo», ha concluso Crisanti.

Ha effetto nel 90% dei
casi e si conserva in
frigorifero. L’Italia ha
già acquistato il 13,5%
del prodotto
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